
Montepremi 1.622.065,35 5+stella € -

Nessun6Jackpot  € 13.713.529,74 4+stella € 40.667,00

Nessun5+1 € - 3+stella € 2.002,00

Vinconoconpunti5 € 81.103,27 2+stella € 100,00

Vinconoconpunti4 € 406,67 1+stella € 10,00

Vinconoconpunti3 € 20,02 0+stella € 5,00

Nazionale 44 30 22 46 45
Bari 9 89 64 1 52
Cagliari 48 25 14 76 6
Firenze 51 63 78 46 55
Genova 88 65 82 54 1
Milano 48 9 51 68 15
Napoli 67 28 23 62 41
Palermo 23 90 44 80 72
Roma 60 3 38 65 18
Torino 10 77 84 34 62
Venezia 4 67 89 33 60

Eranellasuacasa
diGiulianova.Per lui
sieramossoanche
«Chi l’havisto».Aveva
fattoperdere lesue
traccedaduegiorni

SIMONEDISTEFANO
ROMA

LOTTO

UNA CHIAMATA: «STO BENE, NON VI
PREOCCUPATE». DOPO DUE GIORNI IN
CUIAVEVAFATTOPERDERELESUETRAC-
CE, IL TECNICO DEL BRESCIA, MARCO
GIAMPAOLO, È TORNATO A FARSI VIVO
CHIAMANDO IL FRATELLO FEDERICO AL
TELEFONO. Era nella sua villa di Giu-
lianova, probabilmente a riflettere
sul suo futuro e su quelle dimissioni
presentate dopo un aspro confronto
avuto con una delegazione di tifosi e
che il club di Luigi Corioni gli ha re-
spinto. Giampaolo era sparito da due
giorni, un po’ come l'Enrico Olivieri
interpretato da Toni Servillo in Viva
la Libertà. Cellulare spento da due
giorni, era rimasto irreperibile per
tutti, anche per la società che adesso
sembra essersi spazientita: «È stata
una sua decisione. Dal punto di vista
umano ci spiace, ma non possiamo
aspettare l’allenatore in eterno». Pa-
role che vanno a cancellare quelle
del pomeriggio, quando il patron Lui-
gi Corioni si diceva allarmato dall'as-
senza di notizie sul suo allenatore:
«Non l'ho sentito, non ho nessuna no-
tizia. Questo comportamento è in-

comprensibile. È un bravo ragazzo e
un bravo allenatore, sono preoccupa-
to per lui». In serata di ieri è arrivata
anche la chiosa dell'avvocato di
Giampaolo, Luciano Ruggiero Mala-
gnini: «Giampaolo sta bene, non è un
assente ingiustificato: ha già comuni-
cato alla società l'intenzione irrevoca-
bile di dimettersi. Domani (oggi,
ndr) saremo a Brescia per la risolu-
zione consensuale, dove spieghere-
mo anche perché ha rinunciato a un
contratto di 2 anni: il Brescia è già
informato». Ieri sera in panchina a
Carpi c'era il vice di Giampaolo, Fa-
bio Micarelli, e da oggi il Brescia lavo-
rerà sulle piste relative a Carmine
Gautieri e Devis Mangia. Mistero ri-
solto, ma ancora nel pomeriggio di
ieri c'era apprensione sulla sorte del
“fuggiasco”, tanto che anche la reda-
zione di «Chi l'ha visto?» aveva chie-
sto informazioni per capire se c'era-
no gli estremi per montarci su un pez-
zo: «Spiacenti, ma Giampaolo è spari-
to soltanto per noi», la risposta
dell’ufficio stampa delle Rondinelle.
Era sparito da domenica, all'indoma-
ni della sconfitta con il Crotone (1-2)
dopo un confronto avuto con una rap-
presentanza di tifosi bresciani che vo-
levano in panchina l'ex tecnico Ales-
sandro Calori. A pesare su Giampao-
lo, l'ultima sconfitta in casa con il Cro-
tone e un ruolino di 6 punti in 5 gare
di Serie B. Il Brescia aveva anche di-
ramato un comunicato, in cui si par-
lava di «assenza temporanea agli alle-
namenti» di Giampaolo, al quale veni-
va confermata «piena fiducia». A
quanto pare, aveva già smesso di far-
sene un problema.
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AndreaPirlo sostituitodaClaudio Marchisio
domenicanellapartita contro il Verona
FOTO LAPRESSE
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ILCASOPIRLOAGITALAJUVE.L’UOMOCHEHAFATTO
FARE IL SALTO DI QUALITÀ AI BIANCONERI, CON IL
SUO ARRIVO NELL’ESTATE DEL 2011, DOPO ESSERE
STATO IL TRASCINATORE DELLA SQUADRA DI CONTE
NELLACONQUISTADEIDUESCUDETTI,a pochi mesi
dalla scadenza del contratto è ancora lontano
dal rinnovo e in questa formazione non appare
più così insostituibile come nel recente passato.

Sostituito una volta sola in tutta la scorsa sta-
gione, nelle prime quattro partite di questo cam-
pionato è già stato richiamato in panchina due
volte e quanto è avvenuto domenica, al momen-
to del cambio con Marchisio, è stato evidente a
tutti. L’ex milanista è filato dritto negli spoglia-
toi, senza fermasi a salutare Conte e, come pre-
tendeva il tecnico, senza restare a guardare i
compagni fino al termine. E il tecnico non ha
mancato di farlo notare nelle interviste del do-
po gara.

Argomento chiuso? Alla vigilia della trasferta
di Verona, più che parlare del Chievo o del der-
by in programma domenica, è stato ancora l’ar-
gomento Pirlo a dominare la scena. Anche della
conferenza stampa di Conte. Che dapprima ha
provato a vestire i panni del pompiere, ma poi
ha annunciato una importante novità: «Cosa ho
detto a Pirlo? Non ho dovuto chiarire nulla con
lui, non ha infranto alcuna regola. D’ora in avan-
ti, invece, la regola c’è e vale per tutti: a meno
che un giocatore non esca in barella o per infor-
tunio, dopo il cambio avrà l'obbligo di rimanere
in panchina sino a fine partita. In caso contra-
rio, multa e un mese fuori rosa». Insomma, l’epi-
sodio avvenuto contro il Verona ha fatto cambia-

re il regolamento interno alla Juve, ma soprat-
tutto appare un avviso nemmeno troppo cifrato
al navigante ex rossonero: in casa bianconera
non si fanno sconti a nessuno, che si tratti di un
ex campione del mondo o di una giovane riser-
va.

La verità è che la società vorrebbe tenere Pir-
lo, ma facendogli accettare una decurtazione
dello stipendio (oggi il giocatore percepisce 3
milioni a stagione più premi), proponendogli un
anno più opzione per il 2015, mentre il regista
della nazionale vorrebbe un biennale. Non sia-
mo ancora ad una situazione simile a quella
dell’inverno 2010 quando Pirlo, a lungo infortu-
nato e poco considerato da Allegri, si vide mette-
re alla porta dal Milan con alcuni mesi di antici-
po, visto che il rinnovo che gli propose la società
a fine stagione fu di un solo anno e (si dice) alla
metà dello stipendio, ma è evidente che la Juve
del nuovo corso che Conte sta disegnando non
vede più Pirlo come elemento intoccabile. C’è
un Pogba che sta crescendo a livello esponenzia-
le, Vidal abbina quantità e qualità, oltre a garan-
tire gol con la frequenza di un attaccante, poi
c’è Marchisio appena rientrato dall’infortunio.

Sono tutti giocatori di valore e con una carta
d’identità molto più fresca rispetto a quella di
Pirlo. A maggio il regista della Juve e della nazio-
nale ha compiuto 34 anni ed è evidente che stia
entrando nella parabola discendente della car-
riera. E poi a Torino si fanno pochi problemi ad
ammainare le bandiere, basta vedere il tratta-
mento che ha ricevuto Del Piero nel 2012. An-
drea Agnelli ha rinnovato con Buffon fino al
2015, ma quella del portierone sembra un’ecce-
zione più che una regola.

La nuova Juve non è una squadra per vecchi.
E il turnover quest’anno non guarderà in faccia
nessuno, Conte lo ha ribadito ancora ieri: «Le
rotazioni proseguiranno in modo deciso. Siamo
a metà di un ciclo di 7 partite ravvicinate, è inevi-
tabile cambiare». Una rotazione mirata, che
«coinvolgerà al massimo 4-5 giocatori», ha spie-
gato Conte. E stavolta a Pirlo potrebbe toccare
di partire dalla panchina, non di finirci nella ri-
presa.

IlMilannonla impugna
Allegri:nonèpiùunbimbo

MARTEDÌ 24 SETTEMBRESQUALIFICAABALOTELLI

Dopoaver letto il refertodell’arbitro il Milanha
decisodi non ricorrerecontro la squalificadi
MarioBalotelli fermato per tre giornatedal
giudicesportivodopo aver insultato l’arbitro
alla fine di Milan-Napoli. «Balotelli non èpiùun
bambino-ha detto l’allenatoreMassimiliano
Allegri - ci hamesso indifficoltà. Credoal buon
sensoealla capacità di MarioBalotelli dicapire
cheèunanno importanteedè in unasituazione
incui nonpuò sbagliare». Allegriè convinto
che l'attaccante«imparerà» la lezione dopo la
squalificadi tre giornate.Ese facesse
sciocchezzesimili al Mondiale?«Non mi date
darisolvereanche iproblemi dellaNazionale, li
lascioaPrandelli, io hoquelli delMilan», ha
tagliatocorto l'allenatore rossonero,
sottolineandoche «finorasi è comportato
bene,negli allenamentiè professionale.
Domenicahasbagliato, sperochegli serva di
lezione».

Il casoPirlo
agita laJuve
Rinnovo di contratto in forse
E oggi probabile la panchina

Ilclubvorrebbediminuirgli
l’ingaggioeper il futuro
puntasuPogba.Dopo
lasfuriatadidomenica
il tecnicocambia leregole

MASSIMO DEMARZI
TORINO

«Sto bene, sono a casa»
Giampaolosi favivo
ABrescianuovotecnico

L'allenatoredelBresciaMarco
Giampaolo
FOTO LAPRESSE

U:
mercoledì 25 settembre 2013 23


